ROUTE DI NOVIZIATO

Pulsano 1   -   Statte 2

31 Luglio – 05 Agosto 2004                                                  “Terranova del Pollino” 


31 Luglio 2004

Fernando e Nicola

Ieri, dopo tante attese, abbiamo intrapreso il nostro cammino, che va a completare le “fatiche” di un anno.

Dopo aver raggruppato tutto il gruppo, siamo partiti con un mezzo poco scout, sul quale abbiamo incontrato uno strano uomo, che ha provato ad ostacolarci ma con scarso successo.

La strada ci sembrava lunga, ma un uomo vestito quasi come noi ci ha portato a destinazione in poco tempo.

Arrivati a Terranova abbiamo incontrato un altro gruppo scout, che al contrario di noi non aveva addosso uno zaino di più o meno 20 kg.

Dopo aver invaso il paese, abbiamo cominciato le nostre attività parlando della strada, cercando di capire cosa ci aspettava il giorno seguente.

In seguito abbiamo assistito ad una messa molto simpatica celebrata da un prete che ci ha meravigliato con il suo modo di fare.

La serata si è conclusa dopo una lunga passeggiata verso il luogo dove abbiamo potuto gustare la buonissima carne del posto, e dove ci siamo accampati per dormire.

01 Agosto 2004

Aletheia ed Eusebio

Ebbene si…dopo una lunga attesa (scherzo!) abbiamo iniziato a camminare.

11 km ci hanno sostenuto per tutta la mattinata.

La strada sembrava interminabile.

Ricordiamo la stanchezza ma non troppo, i bei paesaggi visti nelle continue soste (soprattutto per me).

Durante il tragitto mi sono paragonata ad una piccola lumaca, che proprio come in un certo senso noi facciamo, porta con se la sua casa.

Chissà se le pesa come il mio zaino?

Finalmente, quasi non ce la facevamo più, siamo arrivati in un posto stupendo, eccetto per le numerose cacche di mucca sparse qua e là.

La cosa più interessante è stata all’arrivo stendersi sul prato, depositare la stanchezza ormai già dimenticata, osservare il cielo e pensare: “Ce l’ho fatta! Anche se mi sono dovuta trascinare, anche se qualcuno mi ha aiutata, sono finalmente arrivata”.

Abbiamo mangiato tutti molto, soprattutto perché dovevamo rimettere le forze.

Nel pomeriggio abbiamo visto una mandria di mucche che forse volevano passare sopra le nostre tende, ma Daniele e Franco, con abilità e destrezza, glielo hanno impedito.

Non ne avevo mai viste così tante in vita mia.

La serata è trascorsa molto meglio della mattinata, penso che ci siamo divertiti tutti tantissimo.

E come poteva concludersi meglio se non con il guardare una stella cadente?

Spero proprio che il mio desiderio si avveri, ma credo ormai che si sia già avverato!

Tg Campo

1. Lo sventurato Daniele / Le disavventure di Daniele

2. Nicola il leone

3. La meta irraggiungibile

4. Gossip (Piero – Giusy)

5. Il trombettiere misterioso

1 – Nel mezzo del cammin di nostra vita mi ritrovai per una selva oscura e la dritta via Daniele avea smarrita.

Giù, sempre più giù, intento a ritrovare ciò che più non aveva.

La prima, la seconda, e perché no…anche la terza, finchè riuscì a ritrovarla…solo fra le braccia di Fernando, grazie al quale non cadde nel baratro.

Come farà il nostro piè veloce durante questa route?

3 – Incredibile, si pensava che Nicola fosse il più forte e il più resistente alla strada di tutti, dato che era lui che guidava il nostro piccolo corteo, ma ci siamo stupiti quando il nostro leone Nicola è crollato davanti ad una misera e innocua goccia di sangue.

Noi ci siamo chiesti: “Sarà forse una scusa per farsi medicare da Giusy? Ma il nostro leone, non è forse un gran _ _ _ _ _ one?

4 – Stamane il gruppo Pulsano – Statte si è mobilitato dall’accampamento, impropriamente stabilito su terreno privato, per raggiungere “Casa del Conte”.

I nostri eroi si affidavano ai cartelli che indicavano soli 7 km, ma saranno stati veramente 7 km?

I nostri ragazzi hanno percorso una distanza superiore ai 7 km, sino a quando arrivati sul posto, Franco ha deciso di continuare fino a “Catusa”.

Di nuovo affidatisi ad un cartello che mostrava 2 km, i nostri ragazzi hanno camminato, camminato e camminato, non giungendo mai alla meta.

A questo punto ai nostri amici è sorto un dubbio, un dubbio atroce: “Ma che cacchio di unità di misura usano qui?”.

5 – Come quasi in ogni campo succede, la condivisione di un hobbie, può far unire due persone, cosa che sta succedendo durante la nostra route fra i due capi più giovani (non facciamo nomi).

I due sono legati da un amore platonico.

Lui la pensa intensamente con il cuore e con la mente, ogni attimo, ogni secondo, ogni minuto, ogni ora…mentre lei NOOOOOOO!!!

6 – Questa mattina il nostro risveglio è stato accompagnato non dal solito suono della tromba, ma da un’altra melodia altrettanto strombettante, non provocata dallo strumento musicale, ma da un altro tipo di strumento sempre ad aria.

02 Agosto 2004

Gaetano e Giuseppe

Ed  ecco il risveglio, si comincia a sentire la “piacevolissima” canzone che ogni mattina i nostri capi ci offrono.

Quel giorno erano le 07,00.

Noi, dopo continui richiami, finalmente usciamo dalle tende, tutti pronti e assonnati…si prospetta davanti una lunga camminata.

Con una grandissima sveltezza finiamo la colazione e ci mettiamo gli zaini in spalla, tanto che, per la nostra eccezionale rapidità, il nostro capo Franco Cera, soddisfatto, ci riempie di complimenti.

Finalmente si parte.

Comando del giorno era quello di condividere la strada col proprio compagno.

Inizialmente l’esperimento stava riuscendo, ma poi, data l’alta velocità del nostro leone e la lentezza da parte della nostra lumaca, i gruppi si sono divisi.

Ricordiamo che Franco ha abbandonato la strada, utilizzando un mezzo non da route, con la scusa del mal di schiena.

Alcuni dei nostri ragazzi, arrivati, sono stati costretti a tornare indietro per trasportare il guscio della lumaca, la quale con grande lealtà scout, ha detto: “Fermiamoci e aspettiamo che vengano a prenderci gli zaini”.

Sistematici si inizia così a pranzare.

Oggi si pranza in quartetto.

Il pranzo sembra molto più buono e allegro, oltre al cibo condividiamo anche qualcos’altro.

Nel pomeriggio cominciano le attività.

Bisogna fare del pane.

Andiamo cercare la legna che ci servirà per la cottura del pane, ma anche come tradizione per il fuoco di bivacco, primo fuoco in tutta la route.

Arrivata la sera tutti intorno al fuoco ad ascoltare gli insegnamenti di Daniele che dall’alto della sua esperienza ci mostra le costellazioni, tra le quali ricordiamo il grande mestolo.

Ci danno un compito strano: scrivere su di una stella di cartone un nostro desiderio.

Ma che vorranno sapere tutti i nostri fatti?

Bruciate le stelle andiamo finalmente a coricarci con l’attesa che inizi un nuovo giorno.

03 Agosto 2004

Cristian e Gilberto

Come ogni mattina, la sveglia stamane è suonata alle 07,00, con una nuova canzone che io (Gilberto) non avevo mai sentito; era una canzoncina dei lupetti che soavemente usciva dalla bocca di Daniele.

Usciti dalle nostre tende, come sempre qualche minuto dopo dalla sveglia, abbiamo subito fatto colazione, ma ci siamo accorti di una cosa strana… il reparto che campeggiava vicino a noi, stava ancora dormendo, e lo ha continuato a fare fino alle 08,10.

Finita la colazione, e lavati i “vari pentolini”, abbiamo iniziato a smontare le tende, sino a quando non sentiamo….. “Sveglia!!! Aaaaaaahhhhh!!!! Adesso capite che vuol dire alzarsi presto la mattina!!!”.

Erano le 08,30 quando abbiamo sentito ciò…

Smontate le tende, non avendo neanche il tempo di respirare, ci siamo messi in cerchio e, come tutti sapevamo, è arrivata la solita domanda, che da ormai tre giorni ci fanno: “Avete risposto alle domande?”.

Finalmente stamattina abbiamo consegnato tutti quel foglietto con quelle domande ossessionanti, e che però io non ricordavo mai.

Consegnate quelle risposte, ci è subito stata proposta un’altra attività, che però ancora non ho capito… (scherzo!!!).

La nuova attività consisteva nel trovare aspetti positivi nel nostro compagno, e di scriverli su di un foglietto, perché poi sarebbero servite… solo dopo avremmo capito per cosa…

Rotto il cerchio siamo partiti, e abbiamo cominciato a camminare, sino a quando non ci siamo accorti che Aletheia era al capo della fila, e guidava tutti, vantandosi di aver mangiato con noi (Cristian e Gilberto) il giorno prima… anzi, forse eravamo noi (Cristian e Gilberto) che ce ne vantavamo, per essere riusciti a far camminare una lumaca quasi come il nostro leone!!!

Lungo la strada ci siamo fermati un po’ di volte per mangiare qualche fragolina qua e là, ma forse per la fame Fernando si è voluto buttare con tutto lo zaino, da seduto, sulle fragoline, rischiando di trovare le ortiche.

Proseguendo il tragitto, siamo arrivati ad un punto dove “era necessario salire” (“salita”), e qui, la nostra lumaca-leone, ha ricominciato a decellerare, ritornando a camminare accanto a sua sorella lumaca Miria.

Per questo ennesimo rallentamento ci siamo rifermati, e, quando siamo ripartiti, abbiamo trovato un “gregge” di mucche che ci ha guidato per un centinaio di metri, sino ai famosi laghi.

Arrivati abbiamo montato le tende, con la convinzione di lavarci “nell’ago”, ma ci siamo accorti che “dell’ago” c’era solo acqua putrida, e l’unico posto per lavarci era un piccolo fiumiciattolo.

Buttatici tutti in questo fiumiciattolo, ci siamo poi coraggiosamente sciacquati alla fonte con borracce e schizzi d’acqua, mostrando il nostro fisico “atletico” a delle ragazze scout che erano già lì.

Asciugatici, abbiamo iniziato a preparare il pranzo, e dopo abbiamo mangiato.

Dopo pranzo Franco ci ha chiesto di preparare il fuoco per la sera, e per più di mezz’ora abbiamo cercato le migliori scenette da fare.

Dopo aver cercato la legna per il fuoco, abbiamo preparato la cena e poi tutti al fuoco.

Il fuoco è stato bellissimo, anche grazie al carisma di Daniele.

Alla fine del fuoco, lo abbiamo spento tutti insieme alla vecchia maniera…che ormai è diventata un rito…

Dopo tutti a letto, per aspettare una nuova giornata.
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